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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: �  la Commissione Europea, con decisione n. C (2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha approvato 
la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007/2013, predisposto ai 
termini del Regolamento (CE) n. 1698/2005 e del Regolamento attuativo n. 1974/2006; � con DR.D. dell'A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario n. 32 del 5 agosto 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni sono state approvate le Disposizioni Generali relative all’attuazione 
degli interventi di sostegno agli investimenti e ad altre iniziative ed è stato adottato il Bando per la 
Misura 121, pubblicato sul BURC Numero Speciale del 29/09/2008; � con Decreto Dirigenziale n. 1139 del 07/10/2010 veniva concesso un contributo alla Ditta 
CIARAMELLA Marco, identificata con CUAA  CRMMRC86S18I197X, ai sensi del PSR 
CAMPANIA 2007 – 2013 Misura Cluster 112 – 121, per un importo di €. 131.061,23 ed un 
relativo contributo di €. 65.530,62con un premio di primo insediamento  pari ad € 25.000,00; � per la realizzazione del progetto alla Ditta veniva concesso un periodo di 18 mesi per la 
realizzazione delle opere; � con il DRD n. 76 del 03/08/2012 l’ex Coordinatore dell'A.G.C.11 fissava in 24 mesi, il nuovo 
termine per l'ultimazione di tutti gli interventi finanziati con la Misura Cluster 112-121, con 
decorrenza dalla data di notifica del decreto di concessione al beneficiario, fatto salvi i termini più 
lunghi già concessi con atti di proroga emessi dai Soggetti Attuatori alla data del suddetto 
decreto; � con il DRDR 651 del  3/6/2014 si dispone che per tutte le iniziative già finanziate per le quali 
dovessero essere presentate richieste di proroga va precisato che è possibile concederle solo in 
circostanze particolari ma ribadendo che il termine ultimo e non derogabile entro cui completare i 
lavori e gli adempimenti connessi è il 30 giugno 2015. 

RILEVATO  � che con la nota pervenuta il  23/01/2015 e protocollata al n. 46892 la ditta CIARAMELLA Marco 
ha chiesto la concessione di un’ulteriore proroga oltre i termini fissati dal  Decreto  di proroga n. 
85 del 28/02/2013  a 36 mesi ; 

DATO ATTO che � con nota n. 280179 dell’ 11/04/2012 la Ditta CIARAMELLA Marco chiedeva una proroga dei 
termini per la realizzazione del progetto di investimento e tutte le relative spese concessa con  
propria nota n. 280179/1 dell’ 17/05/2012 a 24 mesi  ; � con la successiva nota n. 737118 del 04/10/2012  la suindicata Ditta chiedeva una ulteriore 
proroga di dodici mesi dei termini per la realizzazione del progetto di investimento e tutte le 
relative spese, concessa  con DD n. 85 del 28/02/2013 a 36 mesi;  

TENUTO CONTO che � nei citati Decreti Dirigenziali di proroga, agli artt. 4 e 5, sono specificati i termini per la 
realizzazione del progetto di investimento e di tutte le relative spese ed il collaudo delle opere 
ovvero degli acquisti connessi;  �  con il DRD n. 47 del 23/06/2010 ad oggetto: “Differimento termini provvedimenti di concessione 
emanati in attuazione del DRD N. 32/2008” con il quale, tra l’altro, il già Coordinatore dell’Area 
decretava di prorogare i termini concessi per la realizzazione degli interventi afferenti alle misure 
del PSR 2007-2013 attivate con DRD n. 32/08, dove necessario, e affida agli ex  Dirigenti dei 
Soggetti Attuatori la ridefinizione dei termini indicati nei decreti di concessione degli interventi; � che con DRD 34 del 05/08/2011 si riapprovano le  Disposizioni generali per l’attuazione delle 
misure PSR e si dispone, tra l’altro,  che l’ufficio attuatore  ha facoltà di concedere più proroghe 
ai termini fissati per la realizzazione degli investimenti per cause  di forza maggiore e può 
derogare alle condizioni generali per gravissimi motivi e solo a seguito di valutazione in merito 
alla dettagliata relazione da parte del soggetto beneficiario sulle particolari circostanze 
verificatesi 
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� con il  Decreto Dirigenziale n. 7 del 26/01/2012 del già Coordinatore dell’AGC 11, nella qualità di 
’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 si dispone che “le proroghe devono essere concesse 
esclusivamente dai Soggetti Attuatori a seguito della valutazione di dettagliata relazione da parte 
del soggetto beneficiario sulle particolari circostanze verificatesi....” � sulla predetta istanza è stata compiuta favorevole istruttoria di merito, come risulta da verbale n. 
104401 del 16/0272015 con il quale il tecnico istruttore ha accertato che i lavori previsti ed i 
pagamenti sono stati realizzati per circa il 100%, ritenendo valide e giustificabili le motivazioni 
addotte in quanto verificatesi in corso d’opera e non imputabili a carenza progettuale, 
riconducibili esclusivamente a condizioni sopravvenute e non prevedibili, dipendenti dalla volontà 
del richiedente; � che con nota n. 190560 del 10/03/2014 l’autorità di Gestione PSR Campania 2007-2013 
ribadisce quale termine ultimo per la chiusura tecnica e finanziaria degli interventi il 30 giugno 
2015; 

    VISTO � il DRD N. 651 del 03.06.2014 del Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, nella qualità dell’ Autorità di Gestione PSR avente per oggetto “Indicazioni operative 
per l'utilizzo dei fondi PSR Campania 2007/2013 relativamente al completamento degli interventi 
nella fase di chiusura del Programma 

ACCERTATO  � che la richiesta di proroga è stata presentata oltre il termine stabilito per la conclusione 
dell’operazione dai precedenti provvedimenti di proroga che tale circostanza costituisce 
violazione dell’impegno non essenziale, così come stabilito dal citato DRD n. 45 del 17/06/2010; 

     RITENUTO  � pertanto, di poter procedere ai sensi dei DRD n. 47 del 23/6/2010 e n. 7 del 26/01/2012 alla 
concessione di una ulteriore proroga delle scadenze di cui agli artt. 4 e 5 del Decreto Dirigenziale 
n. 1139 del 07/10/2010 e dei successivi Decreti di proroga, rispettivamente elevando a mesi 54,  
quanto fissato dall’art. 4 e a mesi 54 + 30 giorni quanto fissato dall’art. 5; stabilendo in tal modo il 
termine di scadenza dei succitati artt. fino al 06/04/2015. 

VISTO � il Regolamento n. 12/2011; � la D.G.R. n. 191 del 12/04/2012 � la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 e s.m. e i � il Disciplinare per il conferimento degli incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta 
regionale della Campania, approvato con D.G.R. n. 479 del 10/09/2012 e s.m. e i. � il D.P.G.R. n. 44 del 13/02/2013 e s.m. e i � la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal referente della misura Cluster 112 – 121  PSR  2007-2013 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono, di seguito integralmente riportate: 

1. concedere  alla Ditta CIARAMELLA Marco, identificata con CUAA  CRMMRC86S18I197X 
un’ulteriore proroga  dei termini per la realizzazione e completamento del progetto di 
investimento, e tutte le relative spese, a valere sulla Mis. 112-121 Cluster PSR 2007-2013, 
rispettivamente elevando a mesi 54, il termine per la realizzazione dei lavori di cui all’art. 4 e a 
mesi 54 + 30 giorni quanto fissato dall’art. 5 del citato Decreto Dirigenziale n. 1139 del 
07/10/2010 e dei successivi Decreti di proroga, stabilendo in tal modo il termine di scadenza dei 
succitati artt. fino al 06/04/2015;  

2. di applicare le sanzioni  secondo le modalità previste dalle Disposizioni generali di attuazione 
per le “misure a investimento”, come definite dall’ art.25 del regolamento CE n. 1975/06 e 
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alle misure di cui agli artt.63,lettera c),66 e 68 del Regolamento CE n. 1968/05. 
Recepimento DM 22 dicembre 2009 n. 30125 – riduzion i ed esclusioni  per inadempienze  
dei beneficiari, approvate con il DRD n. 45 del 17/06/2010.  

3. confermare quanto contenuto in tutte le altri parti del proprio Decreto Dirigenziale n. 1139 del 
07/10/2010; 

4. confermare quanto prescritto nel DRD 651 del 03/06/2014 circa il termine ultimo del il 
30/06/2015, non derogabile, per il completamento dei lavori, pena il recupero delle risorse 
erogate ai beneficiari;    

5. Il presente Decreto viene notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica: 

Al Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 
Al Responsabile dell’Asse Uno del PSR Campania 2007 – 2013; 
Al Dirigente dell’ex Settore IPA ; 
Al RUFA;  
all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - Archiviazione decreti dirigenziali 
all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V - Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 

 
Dr. Luigi BACCARI 
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